Telefoni cellulari in dotazione ai coordinatori prima e durante la gita 
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martedì 
3311009452

mercoledì 
3311009453

GITA G.P.E.
2 GIORNI

Martedì 15 - Mercoledì 16 settembre 2010
RIFUGIO TONOLINI
GRUPPO ADAMELLO BAITONE  (VALLE CAMONICA)
Ritrovo: ore 6.00 Piazzale Iveco - via Volturno
mezzi propri

1^ GIORNO: 
PONT DEL GUAT – RIFUGIO TONOLINI

dislivello in salita mt. 920 / tempo totale ore 2.30-3.00 / difficoltà: E
Da Malonno percorriamo la strada carrozzabile della Val Malga fino ad arrivare al Ponte del Guat (mt.1528), dove parcheggiamo le auto. Prendiamo il sentiero n.23 che conduce al rifugio Gnutti, dopo poco lo abbandoniamo portandoci sul lato sinistro e, oltrepassato il torrente Remulo, percorriamo il sentiero n.13 – direzione Rifugio Tonolini, salendo lungo tornanti abbastanza faticosi sul fianco meridionale della Punta di Val Rossa tra radi boschi e cespugli di ontano. Giunti a quota 1890, stazione intermedia della funivia dell’ENEL, detta “Baitoncello”, si procede per lo stesso sentiero attraversando vaste praterie alpine finché si raggiunge la Diga del Baitone (mt.2281) che si rimonta sul fianco sinistro. Costeggiando la sponda sinistra (ovest del bel lago) ci portiamo alla base del zona rocciosa ove sorge il rifugio Tonolini. La si supera con ripido sentierino fino a raggiungere al rifugio (mt.2430). Cena, pernottamento e prima colazione in rifugio.
2^ GIORNO: 
RIFUGIO TONOLINI - LAGHI GELATI – RIFUGIO TONOLINI


dislivello in salita mt. 360 / tempo totale ore 3.00 / difficoltà: E 


(Escursione facoltativa con possibilità di ridurre il percorso)

Dal Rifugio Tonolini si costeggia il lato occidentale del Lago Rotondo seguendo il segnavia n.50, si risale una corta valletta e si sfocia in una semipianeggiante conca acquitrinosa. Giunti al bel Lago Lungo (mt.2519) lo si supera sulla sinistra rimontando un’altra ripida vallecola che porta al vasto pianoro degli splendidi Laghi Gelati, anch’essi come i precedenti, di origine glaciale (mt.2783). Ritorno per il medesimo percorso al Rifugio Tonolini – sosta per il pranzo.

RIFUGIO TONOLINI – RIFUGIO GNUTTI – PONT DEL GUAT


dislivello in discesa mt. 950 / tempo totale circa 3.30/4 ore / difficoltà: E 

Si riparte verso le ore 13.30 e si percorre il sentiero n.1 “Alta via dell’Adamello” fino al Passo del Gatto (mt.2103), si prosegue lungo il sentiero n.1 fino a giungere al Rifugio Gnutti (mt.2166). Breve sosta per riprendere poi la discesa (lungo le scale Miller) al Pont del Guat lungo il sentiero n.23. 
------

COSTO:
40 euro (mezza pensione, bevande escluse) – posti disponibili n.40
ISCRIZIONI: 
presso la segreteria CAI da venerdì 16/7 a sabato 31/7 con acconto di € 15 

SALDO:
entro sabato 28 agosto  
ATTENZIONE:
necessari tessera CAI – documento di identità - sacco-lenzuolo

IL RIFUGIO TONOLINI

Il Rifugio Franco Tonolini si trova nella magnifica conca del Baitone, ai piedi del Lago Rotondo, ed è attorniato da splendide vette che, partendo da ovest con il Corno e la Cima delle Granate e passando per il Corno Baitone, chiudono a est con la Cima Plem e il Corno del Cristallo.
Dal rifugio si gode un ottimo panorama sull’alta conca del Baitone nella quale sono disposti, a diversi livelli, ben Otto laghi: il Lago Baitone è il più grande ed è quello posto più in basso, il Lago Rotondo e il Lago Lungo che sono a lato del rifugio, il Lago Verde e i due Laghi Gelati posti ai piedi del Corno Baitone, il Lago Premassone collocato nei pressi dell’omonimo passo e il minuscolo Lago Bianco che si nasconde sotto il Passo del Cristallo.
Le rocce che circondano il rifugio sono costituite da tonaliti e granodioriti, di origine magmatica, con la variante dei cristalli rosso-marrone dei granati che caratterizzano il Corno delle Granate, sul versante orografico destro della valle.
Costruito nel 1891, con il nome di Capanna Baitone, è stato recentemente ristrutturato ed ampliato, divenendo una vera gemma che ben si incastona tra i gioielli naturali che la conca del Baitone offre agli appassionati della montagna. E’ stato inaugurato il 6 settembre 1992 alla presenza del vescovo di Brescia. Il rifugio è di proprietà del CAI Sezione di Brescia e dispone di 56 posti letto con bivacco invernale sempre aperto. Il gestore assicura l’apertura dalla metà di giugno alla metà di settembre, offrendo una cucina curata e familiare.
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